
ROCK 

Moderni 
senza 
peccato 
Spear ofDestiny 

•Outland» 

I0RecordsDix59 

Virgin 

• i Le note e i suoni di uno 
Slrangers in Olir Town non 
lasciano dubbi sulla matrice 
che questi rinnovati Spear ol 
Dejtlny continuano ad avere 
ila pure tramite II solo vocalist 
Klrk Brandon con quella goti 
ca new wave di cui i suoi 
Theatro ol Hate avevano latto 
parte Ma Oullandnani alta! 
lo un disco di memora' di 
post punk cnstallizzato è in 
vece un succedersi di musi 
che mollo varie e neppure un 
semplice ritomo al rock n roll 
come ha allermato Brandon 

SI I acidita bellarda di 
Land ol Shame ha uno spes 
sore ritmico a nll che ncorda 
mollo I vecchi Rolllng Stones 
ma di qui al revival rock ce ne 
corre Brandon e I suol nuovi 
Spear sono piuttosto aulenti 
camente «moderni» nella loro 
confluenza del lutto logica ed 
emozionale assieme di neb 
bie dark e tensioni hard tanto 
più autentica in quanto vlslbil 
mente condivisa da altri grup 

Sii solo che gli SPD non ne 
anno un astuto programma 

come gli ultimissimi Culi 
O DANIELE IONIO 

CANZONE 

Caraibi 
via 
Genova 
Ricchi e Poveri 
•Pubblicità» 
Fonit Cetra Tlpx 182 

Mt II molo dell album estivo 
del consolidalo trio vocale 
genovese è un titolo di quelli 
•giusti» di quelli che dicono e 
non dicono o meglio suona 
no nello spirito del giorni e la 

Eubbllcltà non è torse anche 
i professione del momento? 

Come la pubblicità però 
spesso anche la canzone è In 
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CLASSICI E RARI 

La robot 
in 
rosso 

Attenti 
alle 
vedove 

La donna esplosiva 
Regia John Hughes 
Interpreti Kelly Le Brock 
Anthony Michael Hall 
Usa 1985 Rea Columbia 

Il quarto uomo 
Regia Paul Verhoeven 
Interpreti Jeroen Krabbe 
Renee Soutendijk 
Olanda 1983 Playtime 

m Due ragazzini americani 
afflitti dal complesso del brut 
lo anatroccolo nonché da ec 
cesai di brufoli efelidi e timi 
dezza provano a programma 
re al computer la loro donna 
ideale dopo essersi studiati 
per bene l vecchi film su Fran 
kenstcìn in tv realizzano la 
«simulazione» elettronica del 
I oggetto del desiderio assem 
blando nel personal di casa 
pezzi e frammenti di corpi so 
gnati Niente a che vedere 
beninteso con i trip elettroni 
ci alla Wargames o con i rove 
sciamomi di ruolo alla Fiume 
Dfeams invece che giochi di 
guerra 11 film mttie in scena 
giochi di desiderio i d amore 
scherza con la loro acerbità 

ti risultato è un cyborg con 
le forme dell ex signora in 
rosso Vero corpo telematico 
Kelly Le Brock si rtvth da su 
bito una maestra di sogni di 
leggerezze di iniziazioni alla 
vita apparsa du tro una porta 
avvolta In ura calda luce vtr 
miglia ta bella robot mizn 
taut court a svolgere il suo 
ruolo di fascinosa precettnee 
dell eros quotidiano coinvol 
gendo i dui* adolescenti in 
uno sconvolgente progetto di 
educazione >entimentale La 
regia arguta» disinvolta è del 
giovane John Hughfs 

O GIANNI CANOVA 

DANCE 

ganncvole e non mantiene ciò 
che promette 

Il resto è banalino e incosi 
stente su una musica che si 
sforza e riesce ad esserlo qua 
si altrettanto ma ch( si snoc 
ciola con quella piacevolezza 
un pò meccanica che caratte 
rizza oggi come I altroien 
certe canzoni che si fanno 
cantare C e un vago aroma 
afro caraibico che con allu 
sioni più sostanziosamente 
malinconiche imprime lo spi 
rito giusto anche a Cocco bel 
lo Africa uscito pure come 
singolo Con tutte le riserve 
che verrebbe spontaneo fare 
a un simile album resta il fatto 
che i Ricchi e Poveri conosco 
no I arte delle note che seivo 
lano suadenti una dietro I al 
tra 

0 DANIELE IONIO 

POP 

Le sorprese 
vanno 
in coppia 
George Benson Earl Klugh 

«Collaboralton» 

Wea 799 25580 1 

• • Un disco confessiamo 
to al quale si può guardare 
con sospetto dato che il no 
me del vero artefice non com 
pare assolutamente In coper 
lina pur trattandosi del bassi 
sta Marcus Miller che si è im 
posto per le sue collaborasi© 
ni con Davis e in maniera de 
terminante noli ultimo Tutu 
Benché ali Interno Miller sia 
accreditato solo come un 
compositore di due titoli la 
sua mano si sente molto in un 
album che va al di là del solito 
abbinamento di discutibile 
com mereiai Uà 

Benché solo parzialmente 
elettronico nella strumenta 
zlone il disco è elettronico 
nel trattamento sonoro ed in 
questo senso è torse esempla 
re come fondazione di un lirl 
smo futuro Musica awolgen 
te forte e trasparente insie 
me senza spazio per i singoli 
gigionismi tanto che te due 
chitarre dei titolari Benson e 
Klugh interagiscono e non 
vengono mai contrapposte 
neppure a livello dei canali 
stereo Via I sospetti dunque 
e lasciamoci sorprendere 

D DANIELE IONIO 

Sussurri 
alla 
svedese 
LUiNi & Sussie 

«CandyLove» 

Sone t45g LislOO 

Ricordi 

• • La disco dance italiana 
di lingua inglese sta perdendo 
colpi in Europa che ci volete 
fare gli altri mica sono stupidi 
e se ci mettono un pò dibuo 
na volontà e di mestiere le 
stesse cose riescono a farle 
anche loro 

Questo Candy Love e puns 
sima dance secondo tutti i sa 
erosami canoni e arriva dalla 
Svezia il Paese che aveva di 
stribuito un pò in tutto il mon 
do la dance degli Abba Puns 
sima ma a sua volta ormai 
abbastanza scontata come la 
nostrana anche se la produ 
zione e stata curata da un 
gruppo un tempo in gamba 
come i Secret Service Le due 
sorelle sembrano una delle 
Bananarrama ma solo nell a 
spetto somigliassero alle Kes 
sler sarebbe certo peggio 

Vocalmente nentrano an 
che loro nei canoni della dan 
ce di maggiore smercio che 
non richiedono voci che can 
tino troppo ma respiri sonori 
Un tipico contrappunto etet 
(romeo dall alone evocativo 
struggente da il clima a) pez 
zo Altre idee non ce ne sono 
Dopo tutto la prima dance 
italiana era davvero più ricca' 

D DANIELE IONIO 

CANTATA 

Il comico 
sta in 
equilibrio 
Wagner 
«1 Maestri cantori» 

direttore Solti 

4CDDecca417497 2 

• • Registrata nel 1975 I in 
cisione dei Maestri cantori di 
Norimberga diretta da Georg 
Solti viene ora riversata in 4 
compact disc e ad un nuovo 
ascolto si conferma una delle 
pm notevoli attualmente tn 
circolazione La mterpretazio 

ne di Solit ha un carattere pm 
tradizionale rispetto a quella 
di Kara|an ma si fa ammirare 
per I equilibrio I intensità la 
cordiale scorrevolezza il vita 
le piglio narrativo che coglie i 
risvolti comici della vicenda 
senza perderne di vista il nu 
eleo poetico nascosto che è 
del tutto seno una riflessione 
sul significato dell arte 

Ciò SI deve anche ad una 
valida compagnia di canto 
Norman Bailey e un Hans 
Sachs vocalmente non impec 
cabile ma pienamente consa 
pevole della complessità del 
personaggio Bernd Weikl e 
un autorevole Beckmesser 
Rene Kollo un Walther inten 
so Hannelore Bode una Eva 
un pò anonima ma discreta 
ed e ammirevole I insieme 
con Kurt Moli Adolf Dalla 
pozza Julia Haman e con i 
Wiener Philharmomker 

D PAOLO PETAZZI 

CAMERISTICA 

Un violino 
molto 
curioso 
Paganini 
«Quartetti per archi 
e con chitarra» 
Fonit Cetra CDC22 
Emi 067 1696001 

• • Due dischi dedicati a ra 
re pagine camensdche di Pa 
ganmi il compact disc Fonlt 
Cetra è la ristampa di una ec 
celiente incisione del 1982 
con Accardo Gazeau Ghedm 
e Filippini che suonano 
splendidamente i tre soli quar 

H I La storia in apparenza 
è semplice e banale Gerard 
scrittore omosessuale alcoli 
sta e cattolico si lega ad una 
misteriosa donna di cui poco 
alla volta scopre un tremendo 
segreto i suoi tre precedenti 
manti sono tutti morti tragica 
mente Ma la «stona» in un 
film come questo conta pò 
co Intelligente e o>isesiivo il 
film di Verhoeven i^aca tutte 
le sue carte sul lancino inquie 
tante dell ambiguità Laman 
te del protagonista e una col 
lez omsta assassina o e solo la 
vittima di sfortumle circo 
stanze che I ninno resa vedo 
va por ben tre volu ? E ciò che 
lo scrittore immagina e vede 
corrisponde a veni \ o e solo 
la costruzione di una mente 
annoiata e assetata di emonio 
ni7 

Splendidamente composto 
da inquadrature che r nviano 
ali espressionismo // quoto 
uomo mestola realtà e finta 
sia e ci inchiodi ali i sedia co 
lonndo il quotidiano di tinte 
e upe e sinistre Unicomnle 
di sensualità diffusa e sorpn n 
dente illraversa il film invi 
nuandosi in lutti i suoi livelli 
du quello gestii ile i quello 
cromatico e sctnogralito II 
risultato e un gotico della /m 
erte the mira più alla sensuali 
la del consumo che alla ra/io 
natila della nirra/iont 

O GIANNI CANOVA 

Mazurke a New Orleans 
La monumentale storia del jazz «classico» targata Riverside 

è una garanzia, anche se si tace sugli influssi europei 
DANIELE IONIO 

Antologia 

«The Riverside History 
of CI assi e Jazz» 

Riverside RB 005 
(cofanetto di 5 Lp) 
Fonit Cetra 

V iene il sospetto che siano 
anche di natura inconfes 
sabile i motivi che spin 
gono qualunque ambizio 

mm^m sa storia discografica del 
primo Jazz a sfoggiare nei primi sol 
chi del documenti sonon africani 
come se due o Ire estratti tribali iso 
lati da ogni contesto servissero dav 
vero a condurre per mano gli ipoleti 
ci ascoltatori affamati di conoscenze 
nell Intricato retroscena della musica 
amata! Semmai è il contrarto solo 
(ignoranza delle culture africane 
può millantare come culturale il pa 
letico giro di preludio Non si capi* 

sce perchè si ometta del tutto la do 
cumentazione di quella musica euro 
pea magari non culturalmente gran 
diosa che pure a contatto con quan 
to sopravviveva in Amenca del retag 
gio africano ha fatto scoccare quel 
I imprevedibile onginale scintilla 
che si è chiamata jazz 

Anche questa ingolosente e mo 
numentale storia discografica non ri 
nuncia alla sua introduzione di regi 
strazioni «sul campo» con tre esempi 
beccati nello Zaire ali Inizio del Cin 
quanta quando quelle contrade era 
no ancora tristemente Congo Belga 
cui seguono alcune assai più signifi 
cative grida di venditori ambulanti 
nen di Charleston la cui nitida quali 
tà acustica rende terribilmente so 
spetta I affermazione che si tratti di 
una registrazione presumibilmente 
inizio secolo Ma questo avvio è 
quantitativamente marginale e le die 
ci facciate non tradiscono le garan 
zie che la prima casa amencana nata 
appunto come programma di nsco 

perta su Lp del primo jazz è ancora 
oggi in grado di offnre 

Rinunciamo cosi ancora una voi 
ta a quelle marce e mazurke che for 
marono il repertorio bandistico attra 
verso il quale la classe relativamente 
pnvilegiata dei creoli nel sud degli 
Stati Uniti diede il contnbuto ali e 
splosiva miscela sonora del jazz 7? 
ger Rag e tante altre composizioni di 
New Orleans nascono da quelle pre 
messe e d altronde la polifonia delle 
bands stradali è solo una pnma for 
ma di violenza ad un matenale cultu
ralmente estraneo che poi 1 improv 
visazione jazzistica eserciterà ben 
più in profondità 

Tale polifonia si fondava sostan 
zialmenle sulla triade cornetta clan 
no trombone e non stupisce che 
buona parte della cultura strumenta 
le creola confluisse sul danno che 
aveva funzione prevalentemente 
contrappuntistica in senso armonico 
mentre nonostante la sua relativa 
povertà armonica e melodica il 

trombone «tailgaie- di New Orleans 
era spinto a suoni più sconvolgenti 
timbricamente per il carattere ntmi 
co del suo contrappunto Ed a pro
posito di tromboni, accanto a quello 
celebre di Kld Ory colto qui negli 
anni non trascurabili del revival c e 
quello tutto da nscopnre con I suol 
bassi choccanti di Roy Palmer in un 
Careless Love degli State Street 
Ramblere (1931) che farà davvero 
venir voglia di un intero Lp tutto de 
dicato a Palmer come avverrà anche 
con il cornettista Freddie Keppard 
uno dei «kings» di New Orleans 

D altra parte nessuna stona disco
grafica ha come (unzione quella sto 
nco crìtica ma semplicemente e no
lanamente quella di fornire un oc 
casione uno spunto per successivi 
personali approfondimenti E questa 
della Riverside di occasioni ne offre 
a man bassa con ì suoi •capitoli» sul 
ragtime sul blues le bands di New 
Orleans di Chicago e di New York il 
boogie woogie e giustamente an 
che il revival 

tetti per archi composti da Pa* 
gantm mentre il nuovo disco 
EMI contiene tre quartetti con 
chitarra (OD 4 n 1 3) eseguiti 
con garbo da Sonja Prun 
nbauer (chitarra) Kussmaul 
(violino) Koch (viola) Cerve 
ra (violoncello) 

In queste pagine si conosce 
un Paganini che scrive per il 
piacere del far musica in una 
dimensione domestica Al pò 
sto delle folgoranti intuizioni 
strumentali dei Capricci tro* 
viamo una vena di discorsiva 
scorrevolezza e una cantabili 
tà talvolta gradevole talvolta 
un pò fragile sempre di sapo
re operistico Sono pagine mi 
non che però possono riuscì 
re gradevoli e curiose soprat 
tutto i quartetti per archi per te 
qualità musicali ma anche 
quelli con chitarra se non al 
tro per la combinazione tim 
bnca davvero inconsueta 

O PAOLO PETAZZI 

CLASSICA 

A quei tre 
riesce 
lo Scherzo 
Mendelssohn/Dvorak 

T m o p 49 e 90 

BeauxArtsTno 

Phihps416297 2CD 

• 1 II Trio Beau* Aris sta re 
gistrando nuovamente il suo 
repertorio in questo disco 
unisce con criterio discutibi 
le due pagine assai popolari 
ma lontanissime fra loro II 
primo dei due Tni di Mendel 
ssohn (1839) particolarmen 
te caro a Schumann è un 
esempio elegantissimo ed al 
fascinante degli aspetti più le 
liei e cordiali, più amabili del 
la vena del musicista nella pie 
nezza della sua matuntà (basti 
citare la fiabesca aerea legge
rezza dello Scherzo) 

Il «Dumky» Tno (1890 91) 
di Dvorak occupa un posto a 
sé nella musica da camera del 
compositore ceco perché 
eludendo gli schemi classici, 
si articola in una sene di sei 
pezzi ispirati alla dumka la la 
mosa danza di ongine ucraina 
carattenzzata da repentini 
mutamenti di andamento e di 
clima espressiva In entrambi! 
pezzi il celebre complesso 
americano si conferma uno 
dei più efficienti ed equilibrati 
tra i tm stabili ed olire prove 
di scorrevole ed Intelligente 
musicalità. 

O PAOLO PETAZZI 

Silenzio, parla Welles 
ENRICO UVRAGHI 

Q u a r t o p o t e r e 

Regia Orson Welles 

Interpreti Ors>on Welles Joseph 
Cotten Everetl Sloane 
Usa 1941 Ricordi 
De Laurentus Video 

e una bella ondata di film 
che si annunciano in edi C : 
zione home video per 
questo mese di stttem 

mmmmmmm bre Non mancheremo d 
darne conto almeno pur 

i più importanti Intanto non possiamo 
che iniziare con un classico anzi un 
superclissico che si slacca su tulli gli 
altn Quarto potere di Orson Welles 

Quando usci in llalid nel dopoguer 
ra con anni di ritardo il primo ap 
proccio della critica nostrana a questo 
irripetibile film non (u dei più Celici I 
critici italiani compresi quelli di sini 
slra tutti intenti a stendere un manto 
pietoso siili eredita crociana gli lan 
ciarono un occhiata distratta e proce 

dettero imperterriti nell opera di "tra 
vestimento della distinzione tra poe 
sia e non poesia in quella tra realismo 
e non realismo Poi ci fu quel fatto di 
Bruxelles nel 59 quando un gruppo 
di critici venuti da chissà dove insen 
Quarto potere tra i primi dieci film del 
la stona del cinema E il vento comin 
ciò a cambiare Venne anche André 
Bazin Tutlo in una volta si accorse che 
Welles aveva scoperto a) il piano se 
quenza b) la profondità di campo e) 
I obiettivo grandangolare I giovani 
(ormai ex giovani) dei «Cahiers du Ci 
néma« ne rimasero cosi sconvolti che 
cominciarono ad innalzare una sene 
di monumenti al genio registico sotto 
forma di interviste sa^gi analisi ncer 
che esplorazioni decodificazioni 
tee ecc coinvolgendo ben presto 
tutto I universo dell ignara cultura ci 
nematografica delle nostre contrade 

Infine oqgi la giovane critica d as 
salto qjetta che ha «scoperto» le me 
tafore i codici ii>egni e le strutture del 
linguaggio cine malografico si è porta 
la finalmente sulle piste di quel diabo 
lieo falsificatore di tracce che e stato il 

grande Orson cercando di sondare i 
geroglifici estetici e concettuali che si 
intrecciano tenacemente in tutto il suo 
cinema Impresa ardua La cntica -
giovane e meno giovane - istituzione 
mente inchiodata a guardare dentro il 
cinema si è spesso lasciata sfuggire 
quanto di sostanziale nel! opera di 
Welles va oltre il cinema nmanendo 
ne letteralmente spiazzata 

Il fatto è che I intreccio linguistico e 
tematico del cinema wellesiano 
proietta costantemente la percezione 
dello spettatore ben a) di la della linea 
spaziale che delimita lo schermo cine 
matogradco inestricabilmente mtnso 
rome è di profonde venature che n 
mandano ai grandi filoni culturali alla 
psicologia del profondo e alle filoso 
he più sofisticate del Novecento l li 
velli inarrivabili della forma e dello sti 
le poi continuami ti nelaborati 
creano sconcerto e pongono proble 
mi insolubili a chi è abituato a ncono 
scere modelli linguistici codificati che 
nel cinema di Welles sono il più delle 
volle irriducibili e imprevedibili e n 

mandano quasi sempre a penetranti 
tessuti tematici e a finissime incursioni 
nella psicologia e nella filosofia più 
radicate nel nostro tempo e nella no 
stra civiltà 

Con un apparato significante ongi 
nalissimo assolutamente specifico e 
perfettamente aderente al quadro dei 
significati e al tempo stesso limpida 
mente fruibile da ogni spettatore Wel 
les ha mostrato che i film non si lascia 
no rinchiudere in stilemi ripetuti e im 
gidlti e che spesso la coerenza stilisti 
ca di tanto celebrato cinema d autore 
è solo pignzia (ormale che rincorre se 
stessa 

Quanto a Quarto potere annuncia 
to a quasi due anni dalla morte dell au 
tore (vedi a volte il caso) che dire di 
non gid detto mille volte' Forse che il 
suo ingresso nelle videoteche dome 
stiche potrà in parte risarcire I assurdo 
ostracismo decretato a livello mondia 
le al maggior gemo del cinema con 
temporaneo che dal 1973 - anno di F 
for Fatte prodotto peraltro in Francia 
- non era più nuscito a trovare I soldi 
per girare un film 

SACRA 

Il maestro 
capisce 
l'antifona 
Monteverdt 
«Vespro della Beata 
Vergine» 
direttore Hamoncourt 
Teldec8 357102CD 

• I E una registrazione dal 
vivo (Graz 1986) ed è la pnma 
incisione del Vespro monte-
verdiano di cui Hamoncourt 
sia unico direttore (nel 1966 
aveva curato la strumentazio
ne di quella guidata da 
JOrgens) oltre al Concernila 
Musicus di Vienna vi parteci
pano I Arnold Schonberg 
Chor e come solisti la Mar
shall la Palmer Ungridge, 
Equiluz Hampson Kom 

Anche questa é una esecu

zione integrale con I aggiunta 
di alcune antifone gregoriane 
(insente come ipotesi di rìco 
struziqne di una «correttezza» 
liturgica che comunque il Ve 
spro non sembra possedere) 
comprende dunque le grandi 
pagipe corali che appartengo 
no propnamente alla liturgia 
dei vespri mariani e anche gli 
stupendi pezzi a voci sole (e la 
strumentale «Sonata sopra 
Sancta Maria») che Montever 
di aggiunse e che hanno sem
pre dato del filo da torcere a 
chi cercava nel suo capolavo
ro sacro una rispondenza a 
cnten liturgici ortodossi 

Per noi oggi conta assai di 
più la straordinaria evidenza 
del disegno «teatrale» di son 
tuosa vanetà e ncchezza che 
sorregge l architettura com
plessiva dell opera con la sua 
ardita e stupenda sintesi di sti 
li diversi A tale sintesi H&r 
noncourt sa rendere giustizia 
con scelte strumentali e Inter 
pretative quasi sempre per
suasive desta qualche per
plessità talvolta la tendenza 
a tempi precipitosi che com 
portano una scansione troppo 
marcata e ngida mal insieme 
appare attendibile 

D PAOLO PETAZZI 

IN COLLAIONAZIONE CON 

Éferie^n 
NOVITÀ' 

DRAMMATICO COMMEDIA 

Regia Francesco Rosi 
Interpreti Gian Maria Volon 
te Luigi Squarzina, Peter Bai 
dwin 
Italia 1972 Ricordi De Lau 
rentlis Video 

EROTICO 

Interno di un convento 
Regia Watenan Borowczyk 
Interpreti Howard Ross Licia 
Branico Gabnella Giacobbe 
Italia 1977 Umversal 

DRAMMATICO 

Kapò 
Regia Gillo Pontecorvo 
Interpreti Susan Strasberg 
Laurent Terzieff Emanuelle 
Riva 

Italia Francia I960 Ricordi 
De Laurentus Video 

DRAMMATICO 

Una itrada chiamata domani 
Regia Robert Mulligan 
Interpreti Richard Gere Paul 
Sorvino Tony Lo Bianco 
Usa 1978 Ricordi De Lauren 
tiis Video 

Prendi I ioidi e scappa 
Regia Woody Alien Interpre
ti Woody Alien Janet Margo-
hn Marcel Hillaire 
Usa 1968 Delta Video 

MUSICALE 

Girandola 
Regia MarkSandnch 
Interpreti Fred Asiaire Gin
ger Rogers Ralph Bellamy 
Usa 1938 Ricordi De Lauren
tus Video 

HORROR 

Pollerteuitn 
Regia BnanGiIbson 
Interpeti Craig T Nelson Jo 
beth Williams Julian Beck 
Usa 1986 Panarecord 

DRAMMATICO 

DUliilfer t morto 
Regia Marco Ferren 
Interpreti Michel Piccoli An 
me Girardot Anita Pattern 
berg 

Italia 1969 Multmsion 

l l l l l l i l N l «Alili1! «Il llliìill 16 
l 'Unità 

Mercoledì 
2 se t t embre 1987 
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